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IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Campi Pessina
foto Giovanni Chiaramonte

Gli interventi dello studio Campi e Pessina
al Centro Svizzero di Milano (1994-1997)

Nella seconda meta degli anni Novanta lo Studio
Campi e Pessina si è occupato délia riqualificazione e

del restaura di diversi spazi interni del Centro Svizze-

ro di Milano, al fine di ottenere una maggiore flessi-

bilità e combinazioni multiple di impiego. In partico-
lare, il progetto ha interessato la Società Svizzera al

terzo e quarto piano del corpo basso, dove sono state

realizzate diverse sale multiuso e si è conservata la ca-

ratteristica «Stube»; il Centro Congressi e Cultura,
con la ridefinizione délia sala conferenze (la cosid-

detta Sala Meili) a doppia altezza; il Ristorante Bar

con annessa terrazza; i locali délia Pro Helvetia al pia-
no terra délia torre, destinati ad attività diverse (teatro,
concerti, conferenze, esposizioni) secondo criteri ar-
chitettonici analoghi a quelli del progetto originario.
Tra questi interventi si distingue il trattamento délia
Sala Meili, per la quale si è deciso di utilizzare un rive-
stimento in legno corne elemento uniformante l'inte-
ro spazio, in contrapposizione alla vivace decorazio-

ne originale. Una parete mobile inclinata cela un
comparto tecnico su tre livelli con le relative attrezza-

ture; il profilo ondulato délia balconata caratterizza
lo spazio e definisce l'area di ingresso alla sala.

Corne spiegato nella relazione di progetto, «le scelte e

i criteri adottati per l'intervento di riqualificazione e

di restaura degli spazi dell'edificio, tuttora efficace
testimonianza délia scuola Svizzera degli anni Cin-

quanta, si basano sugli assunti seguenti: l'interesse

per il Movimento moderno, in particolare per il ra-
zionalismo italiano degli anni Trenta e Quaranta; il
récupéra nel progetto di un preciso patrimonio for-
maie e l'uso di un linguaggio misurato, ridotto a po-
chi elementi; la convinzione che l'accurato studio dei

dettagli e la conoscenza dei materiali e delle loro qua-
lità intrinseche consente di tradurre in modo corret-
to e coerente le intenzioni di progetto nella realtà co-
struita».

Fonti iconografiche fondo Mario Campi,
Archivio del Moderno, Mendrisio
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II bancone del bar al 4 piano del corpo basso

Dettaglio della nuova entrata della
Société svizzera al terzo piano del corpo basso
Piante del piano quarto (in alto) e del piano terzo
del corpo basso del Centro Svizzero, con il nuovo

layout studiato da Campi e Pessina

Dettaglio del nuovo volume della scala interna
progettata da Campi e Pessina nel corpo basso
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5. Veduta della corte
interna verso i nuovi
locali della Pro Helvetia

6. Sezione e piante
del piano terra della
torre, con i nuovi locali
della Pro Helvetia

7. Sezione longitudinale,
dettaglio della pianta
e sezioni trasversali
dei piani terzo e quarto
(con la Sala M e i Ii) del

corpo basso del Centro
Svizzero

8. Veduta della Sala Meili
coninevidenzalaparete
tecnica aperta
(a destra); il soppalco
e gli spazi del foyer
(a sinistra, in alto);
il profilo del contro-
soffitto del soppalco
(a sinistra, in basso)
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